L’interesse di Hegel,inizialmente di natura religiosa e politica,si trasforma,nella maturità,in una riflessione storico-politica incentrata sulla struttura della vita dei popoli che è dinamica reale dello spirito nella storia.

La giovinezza

In giovinezza Hegel aveva compiuto numerosi studi teologici che l’avevo condotto prima a credere che Gesù fosse l’incarnazione della moralità e della ragione,e poi a soffermarsi sul messaggio d’amore di Cristo che si era smarrito dopo la sua morte portando la Chiesa al dogmatismo e al comando.

Quello di Hegel è l’ultimo grande sistema filosofico,in quanto si è occupato di tutti gli aspetti della realtà : il suo è definito IMPERIALISMO DEL CONCETTO,in quanto l’idea rappresenta il nucleo fondamentale del suo pensiero.

Il concetto rappresenta l’essenza di tutto ciò che viene prodotto dall’intelletto.

Hegel vive nel Romanticismo,ma è un idealista: secondo lui il sentimento e la fantasia non sono capaci di cogliere la realtà,conoscibile solo mediante la ragione.

Il suo è definito idealismo assoluto: lo spirito diventa realtà e la realtà è ragione,per cui tutto ciò che è reale è razione e viceversa.

Ragione: secondo Hegel,essa non è limitata come quella Kantiana,ma può conoscere tutta la realtà (e non solo il pensiero) perché è essa stessa che la produce.
La ragione é razionalità che si diffonde all’interno dell’uomo,nel quale essa si realizza,e il cui pensiero è produttore di tutta la realtà,acquisendo carattere metafisico.

La ragione è dialettica,in quanto capace di cogliere la contraddittorietà della realtà e di superarla: essa rispecchia la struttura dialettica della realtà nella quale nessun elemento può essere considerato indipendente dagli altri,in quanto il vero sta nell’intero,e non nell’atomismo.

La dialettica é la realtà che diviene mediante scontro tra elementi che si realizza in un processo triadico il cui protagonista é l’Assoluto: è quindi la dinamica legge di sviluppo della realtà.
Questo processo è composto da:

- tesi (idea in sé),che caratterizza la Logica

- antitesi (l’idea fuori da sé),che caratterizza la  Natura

- sintesi (l’idea che ritorna in sé),che caratterizza lo Spirito ed è l’unica veramente reale
Questa spirale triadica caratterizza ogni aspetto della realtà rendendo vero ciò che viene superato.

La realtà è quindi trinitaria esattamente come lo è Dio: essa è una totalità processuale e necessaria.

Dio è un modo che l’uomo utilizza per spiegarsi la realtà: l’uomo e Dio si incontrano nel momento dello Spirito Assoluto,in cui lo Spirito capisce di essere produttore della realtà.

La religione,però,spiega la realtà su un piano inferiore,perché si appella solo a Dio.

La filosofia,invece,rappresenta la vera conoscenza della realtà perché si appella alla ragione: il suo compito è quello di ridurre la realtà sotto forma di concetto,trovare le categorie concettuali della realtà,ed è quindi come la nottola di Minerva che si leva in volo sul far della sera,quando il giorno è ormai finito e tutto si è compiuto.

La storia è il percorso dell’idea che diventa concretezza negli eventi vivendo in modo inconsapevole ed evolvendo man mano verso forme superiori: Hegel cerca di capire la storia umana per cogliere la direzione di senso della realtà.

Fenomenologia dello Spirito: é la descrizione rigorosa delle tappe che lo Spirito compie per acquisire coscienza di essere produttore della realtà. Queste tappe sono paragonabili a quelle compiute dalla coscienza umana per giungere alla conoscenza assoluta che si realizzano concretamente nella storia.

La Fenomenologia comprende due tappe triadiche principali:

- la prima comprende coscienza autocoscienza e ragione
- la seconda comprende spirito,religione e sapere assoluto
Tra le figure più importanti troviamo la Coscienza infelice,che caratterizza l’ebraismo e il cristianesimo medievale: il soggetto di questa coscienza è infelice perché appartiene al mondo materiale ma tende sempre a quello trascendentale.
Nel momento in cui l’autocoscienza capisce di avere in sé quello che cercava nell’altra dimensione,la ragione si apre.

La filosofia dello Spirito

Nella filosofia dello Spirito Hegel descrive lo spirito e chiarisce aspetti relativi alla sua realtà storica.

SPIRITO: é la realtà umana e storica,ossia il momento in cui l’idea diventa cosciente di sé e   ritorna in sé stessa.

Esso si afferma nell’uomo ed è solo ideale,non storico: nell’uomo si afferma la “libera volontà”attraverso un processo dialettico e triadico.
1. Spirito soggettivo (o coscienza individuale) che è la TESI
2. Spirito oggettivo ( la collettività) che è l’ANTITESI
3. Spirito assoluto (lo Spirito si afferma mediante le esperienze culturali di arte,religione e  
                                   filosofia)
Questi tre momenti non sono separati,ma si fondono tutti all’interno dell’uomo
Spirito soggettivo: l’uomo é capace di volontà e si afferma come libero nella collettività,intesa come il complesso di istituzioni e società umane.

Spirito oggettivo : i momenti dello Spirito oggettivo sono tre:

1. diritto: vede gli uomini come persone giuridiche,riconosce il diritto di proprietà privata che 

                        esprime la libertà degli uomini ed esiste solo nella società
2. moralità: é la formazione interiore e autonoma dell’uomo che si manifesta nell’agire

3. eticità: momento in cui il diritto diviene morale e la moralità diventa concreta: essa si realizza nella famiglia,nella società civile e nello Stato.
- Famiglia: la famiglia (borghese)è basata sull’amore ed eleva l’uomo dallo stato di naturalità. Il matrimonio è funzionale alla procreazione: i figli,una volta cresciuti,formeranno nuove famiglie che costituiranno la società civile.

      - Società civile: é il luogo della attività tese al soddisfacimento dei bisogni. Essa si fonda sulle 

      classi sociali,la divisione del lavoro e l’economia: quest’ultima è in grado di trovare leggi stabili 

      ed è basata sul rapporto tra produttori.

      La società civile è luogo di numerose contraddizioni,come per esempio la formazione della plebe 

      che non può soddisfare i suoi bisogni e la concentrazione della ricchezza solo nelle mani di pochi.

      A risolvere il problema delle contraddizioni è lo Stato.

      - Stato: inteso come potere che regola e controlla,é l’unione della famiglia e della società civile.

      L’eticità dello Stato si manifesta nella conservazione della comunità, operata dai cittadini che si 

      propongono consapevolmente per difenderla dai bisogni egoistici del mercato economico.

      Lo Stato non ha origine da un contratto,ma ha un valore in sé in quanto sfera superiore sia alla

      famiglia che alla società civile.

      Hegel non è d’accordo con lo Stato liberale perché pensa che vada a favore del singolo: lo Stato 

      non deve difendere la proprietà privata,ma conciliare libertà soggettiva ed oggettiva per farle

      coincidere.

      Hegel è in disaccordo anche con la partecipazione democratica dei cittadini alla vita dello Stato: 

      solo attraverso le classi sociali e le corporazioni,infatti,i cittadini possono influire sugli affari statali.

      In quanto ai rapporti tra gli Stati,essi sono sempre e comunque conflittuali,per cui la pace eterna è 
      un qualcosa privo di realtà: la guerra,quindi,ha un valore morale,in quanto conserva la salute etica  

      di un popolo contro gli interessi particolari.

      Hegel ritrova tutti questi aspetti solo nella monarchia costituzionale della Prussia.                                       
